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CIRCOLARE INFORMATIVA N. 03 DEL 18 GENNAIO 2018 

 

LA FINANZIARIA 2018 – II Parte 

 
 
Si illustrano nella presente Circolare le principali novità introdotte dalla Finanziaria 2018 
riguardanti le imprese.  
 

 
� PROROGA “MAXI AMMORTAMENTO 

È confermata la proroga della possibilità, a favore delle imprese / lavoratori autonomi che 
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi dall’1.1 al 31.12.2018 (30.6.2019 a 
condizione che entro il 31.12.2018 sia accettato il relativo ordine e pagati acconti in misura 
almeno pari al 20% del costo di acquisizione), di incrementare il relativo costo del 30% (fino 
al 2017 pari al 40%). 
 
 
� PROROGA “IPER AMMORTAMENTO” 

È prorogata la possibilità, a favore delle imprese che effettuano investimenti in beni nuovi 
finalizzati a favorire processi di trasformazione tecnologica / digitale, ricompresi nella Tabella 
A della Finanziaria 2017, entro il 31.12.2018 (31.12.2019 a condizione che entro il 
31.12.2018 sia accettato il relativo ordine e siano pagati acconti in misura almeno pari al 20% 
del costo di acquisizione), di incrementare il costo del 150%. 
 
Per i soggetti che effettuano nel suddetto periodo investimenti in beni immateriali 
strumentali di cui alla Tabella B della Finanziaria 2017, il costo è aumentato del 40%.  
 
In sede di approvazione è stata ampliata la gamma dei beni immateriali agevolabili di cui alla 
citata Tabella B con l’aggiunta delle seguenti voci: 
 • sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-commerce; 
 • software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, ricostruzioni 
3D, realtà aumentata; 
 • software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della logistica con 
elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione intra-fabbrica, 
fabbricacampo con integrazione telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, 
rilevazione telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field).  
 
Il soggetto interessato deve produrre una dichiarazione del legale rappresentante ovvero, per 
i beni di costo superiore a € 500.000 una perizia tecnica giurata rilasciata da un ingegnere / 
perito industriale / Ente di certificazione accreditato, attestante che il bene:  

• possiede le caratteristiche tecniche tali da includerlo nell’elenco di cui alle Tabelle A / B; 
• è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.  
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Per i soggetti che beneficiano dell’iper ammortamento (anche relativamente al 2017) in caso 
di dismissione del bene agevolato nel periodo di fruizione della maggiorazione in esame non 
si verifica la perdita delle residue quote del beneficio a condizione che, nello stesso periodo 
di realizzo, l’impresa:  
• sostituisca il bene originario con un bene strumentale nuovo con caratteristiche 
tecnologiche / analoghe o superiori a quelle previste dalla citata Tabella A;  
• attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo bene e il 
requisito dell’interconnessione. 
 
 
� ABROGAZIONE SCHEDA CARBURANTE  

In sede di approvazione, a seguito dell’abrogazione del DPR n. 444/97, è disposta la 
soppressione dell’utilizzo della scheda carburante per la documentazione degli acquisti 
di carburante per autotrazione. Gli acquisti in esame presso gli impianti di distribuzione 
devono essere documentati da fattura elettronica. 
 
E’ previsto che, ai fini della deducibilità del relativo costo / detraibilità dell’IVA a credito, gli 
acquisti di carburante devono essere esclusivamente effettuati tramite carte di credito, di 
debito o prepagate. Le nuove disposizioni sono applicabili a decorrere dall’1.7.2018. 
 
A favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburante è riconosciuto un credito 
d’imposta pari al 50% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate a decorrere 
dall’1.7.2018, mediante carte di credito.  
 
Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite il mod. 
F24 a decorrere dal periodo d’imposta successivo quello di maturazione. 
 
 
� RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI  

In sede di approvazione è riproposta la possibilità di rideterminare il costo d’acquisto di:  
•  terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi; 
• partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà / 
usufrutto;  
alla data dell’1.1.2018, non in regime d’impresa, da parte di persone fisiche, società semplici 
e associazioni professionali, nonché di enti non commerciali.  
 
È fissato al 30.6.2018 il termine entro il quale provvedere:  
• alla redazione ed all’asseverazione della perizia di stima;  
• al versamento dell’imposta sostitutiva, pari all’8%. 
 
 
� TASSAZIONE CAPITAL GAINS E DIVIDENDI  

Capital gains 
È confermato che le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni sia 
qualificate che non qualificate (in precedenza solo non qualificate) sono soggette ad 
imposta sostitutiva del 26%. 
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Le plusvalenze derivanti da partecipazioni sia qualificate che non qualificate sono “sommate” 
alle relative minusvalenze. Di conseguenza è possibile compensare le plusvalenze / 
minusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate con quelle da partecipazioni non 
qualificate. 
 
Dividendi e utili associati in partecipazione  
È confermata la modifica dell’art. 27, comma 1, DPR n. 600/73, per effetto della quale ai 
dividendi collegati a partecipazioni qualificate (oltre che non qualificate) è applicabile 
la ritenuta del 26% da parte del soggetto IRES erogatore degli stessi.  
La ritenuta è altresì applicabile agli utili derivanti da contratti di associazione in 
partecipazione indipendentemente dal valore dell’apporto, ossia sia a contratti “non 
qualificati” che “qualificati”.  
Alle remunerazioni corrisposte a persone fisiche residenti relative a contratti di associazione 
in partecipazione in cui l’associante è non residente, è operata una ritenuta del 26% nel caso 
in cui gli stessi siano “qualificati” / “non qualificati” (in precedenza solamente non qualificati).  
 
In presenza di un associante in contabilità semplificata, gli utili concorrono a formare il 
reddito dell’associato nella misura del 58,14% nel caso in cui l’apporto è superiore al 25% 
della somma delle rimanenze finali di cui agli artt. 92 e 93, TUIR e del costo residuo dei beni 
ammortizzabili di cui all’art. 110, TUIR.  
 
Decorrenza delle nuove disposizioni  
Le nuove disposizioni sopra esaminate sono applicabili ai redditi di capitale percepiti a partire 
dall’1.1.2018 e ai redditi diversi realizzati a decorrere dall’1.1.2019. Alle distribuzioni di utili 
derivanti da partecipazioni qualificate in società / enti soggetti IRES formatesi con utili 
prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2017, deliberate dal 2018 al 2022, sono applicabili 
le regole di cui al DM 26.5.2017, ossia la parziale tassazione degli stessi in base alle 
percentuali fissate dal citato Decreto. 

 

 

� (RI)FINANZIAMENTO SABATINI-TER 

È confermato il riconoscimento, fino ad esaurimento dei fondi disponibili, 
dell’agevolazione c.d. “Sabatini–ter”, consistente in un contributo in conto esercizio, a 
parziale copertura degli interessi relativi al finanziamento stipulato per l’acquisto / 
acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI. 
 
Di conseguenza il termine per l’acquisto dei suddetti beni è prorogato “fino alla data 
dell’avvenuto esaurimento delle risorse disponibili”. 
 
Una parte delle risorse disponibili è riservata agli investimenti effettuati dalle micro, piccole / 
medieimprese per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica aventi 
come finalità la realizzazione di investimenti in tecnologie, compresi gli investimenti in big 
data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e meccatronica, 
realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID) e sistemi di 
tracciamento / pesatura dei rifiuti. 
 
Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti porgiamo cordiali saluti. 


